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Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 4.284.619,76, come 
risulta dai seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2016
Accertamenti di competenza più 22.286.419,23   

Impegni di competenza meno 21.228.317,11   

Saldo 1.058.102,12     

avanzo applicato più 1.850.209,00     

quota di FPV applicata al bilancio più 2.874.908,22     

Impegni confluiti nel FPV meno 1.498.599,58     

saldo gestione di competenza 4.284.619,76      

così dettagliati: 

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA

2016
Riscoss ioni (+) 17.946.659,46

Pagamenti (-) 19.394.690,41

Differenza [A] -1.448.030,95

Avanzo applicato 1.850.209,00

fondo pluriennale vincolato entrata applicato al bilanc io (+) 2.874.908,22

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 1.498.599,58

Differenza [B] 1.376.308,64

Residui attivi da gestione competenza (+) 4.339.759,77

Residui pass ivi da gestione competenza (-) 1.833.626,70

Differenza [C] 2.506.133,07

Sa ldo avanzo di com pe tenza 4.284.619,76  

 

 Come da apposito prospetto allegato al rendiconto 2016 (Allegato A “Prospetto 
dimostrativo del risultato di amministrazione”) e come da dettaglio riportato nella 
relazione di Giunta, si evidenzia che tale saldo finanziario positivo deve intendersi 
vincolato per Euro 547.287,92 in coincidenza di obbligazioni giuridiche non perfezionate 
entro il termine dell’esercizio ma aventi specifico vincolo di destinazione ai sensi del 
principio contabile della contabilità finanziaria. Si tratta di fondi regionali in materia 
sociale incassati ma non ancora impiegati (Euro 114.891,91), di fondi vincolati a norma di 
Legge (Euro 44.914,41 complessivi per fondo da destinare ad aree verdi ai sensi di legge 
regionale e per rinnovo CCNL dipendenti pubblici ai sensi del DPCM del 18/4/2016), di gare 
in corso ma non aggiudicate (Euro 167.481,60 per incarico redazione PGT), di potenziale 
aggio su riscossioni coattive a valere su entrate da recupero evasione IMU iscritte fra i 
residui attivi (Euro 170.000) e, infine, di potenziali restituzioni di somme incamerate da 
compagnie assicurative (Euro 50.000 da Società Groupama).  

 Si evidenzia inoltre l’importo di Euro  202.000 coincidente con nuovi accantonamenti 
concernenti passività potenziali per possibili sentenze sfavorevoli (Euro 150.000 per 
potenziali restituzioni di somme versate in acconto per alienazioni di terreni non ancora 
perfezionate ed Euro 52.000 per contenzioso relativo ad appalto per la gestione del 
calore). Rispetto alle somme che permettono il raggiungimento di un risultato favorevole 
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di amministrazione derivante dalla gestione di competenza, si elencano di seguito le 
componenti più significative: 

• Fondo crediti di dubbia esigibilità per Euro 1,2 milioni. Si tratta di somme da 
accantonare necessariamente fra le spese del bilancio di previsione. Tali risorse, ai 
sensi del punto 3.3 del principio contabile della contabilità finanziaria, nel caso in 
cui i residui attivi a rendiconto risultino già opportunamente coperti da specifico 
accantonamento in avanzo di amministrazione operato in esercizi precedenti, sono 
destinate ad alimentare la quota di avanzo di amministrazione disponibile; 

• Maggiori entrate da recupero evasione IMU, interamente svalutate mediante fondo 
crediti di dubbia esigibilità (Euro 570.000); 

• Maggiori incassi IMU, al netto minori incassi TASI, registrati in occasione del 
versamento della seconda rata 2016 rispetto agli stanziamenti di bilancio (Euro 
180.000); 

• Minori impegni coperti da fondo pluriennale vincolato in entrata per Euro 457.000, 
necessariamente da economizzare in avanzo di amministrazione stante la natura 
vincolata della risorsa (Euro 135.000 con riferimento alle spese correnti ed Euro 
322.000 con riferimento alle spese in conto capitale); 

• Minori impegni di spesa rispetto agli stanziamenti a seguito dell’evoluzione della 
gestione 2016, in relazione ai quali si segnalano di seguito le voci più significative: 
a) utenze (Euro 200.000, inclusa illuminazione pubblica), b)  manutenzioni ordinarie 
stabili e verde (Euro 233.000); c) fondo di riserva (Euro 56.500); d) riscaldamento 
(Euro 54.000); e) personale (Euro 210.000).  

 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di 
competenza 2016, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al 
bilancio, è la seguente: 
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C O M P ET EN Z A  
(A C C ER T A M E N T I 

E  IM P EGN I)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  iscritto in entrata (+) 390.861,27            

AA ) Recupero disavanzo di  amministrazione esercizio precedente (-) -                          

B) Entrate Titol i  1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 19.231.599,68      

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                          
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi  agl i  investimenti  di rettamente destinati  al  

rimborso dei  prestiti  da amministrazioni  pubbliche (+) -                          

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 14.945.355,97      

DD)  Fondo pluriennale vincolato di  parte corrente (di  spesa) (-) 441.087,44            

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti  in conto capitale (-) -                          

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di  capitale amm.to dei  mutui  e prestiti  obbligazionari (-) 1.200.341,61        

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 570.144,10           

 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 ) -                          

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 3.035.675,93        

H) Uti l izzo avanzo di  amministrazione per spese correnti (+) 578.111,00            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                          

I) Entrate di  parte capitale destinate a spese correnti  in base a specifiche dispos.di  

legge o  dei  principi  contabil i (+) -                          

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                          

L) Entrate di  parte corrente destinate a spese di  investimento in base a speci fiche 

disposizioni  di  legge o dei  principi  contabil i (-) 173.375,00            

M) Entrate da accensione di  prestiti  destin.estinzione anticipata dei  prestiti (+) -                          

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE                                           O=G+H+I-L+M 3.440.411,93        

P) Uti l izzo avanzo di  amministrazione per spese di  investimento (+) 1.272.098,00        

Q) FPV per spese in conto capitale i scritto in entrata (+) 2.484.046,95        

R) Entrate Titol i  4.00-5.00-6.00 (+) 949.944,43            

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi  agl i  invest destinati  al  rimborso  prestiti  (-) -                          
I) Entrate di  parte capitale destinate a spese correnti  in base a specifiche disposizioni  

di  legge o  dei  principi  contabil i (-) -                          

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti  di  breve termine (-) -                          

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti  di  medio-lungo termine (-) -                          

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di  attivi tà finanziarie (-) -                          

L) Entrate di  parte corrente destinate a spese di  investimento in base a speci fiche 

disposizioni  di  legge o dei  principi  contabil i (+) 173.375,00            

M) Entrate da accens.prestiti  dest.a estinzione anticipata dei  prestiti (-) -                          

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.977.744,41        

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di  spesa) (-) 1.057.512,14        

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni  di  attività finanziarie (-) -                          

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti  in conto capitale (+) -                          

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE                                 Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 844.207,83            

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti  di  breve termine (+) 0,00

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti  di  medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni  di  attività finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti  di  breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti  di  medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di  attività finanziarie (-) 0,00

EQUILIBRIO FINALE                                                                       W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 4.284.619,76        

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2016 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente la distanza 
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali 
risorse. 

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai 

lavori pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione 

di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di 

riferimento. 
 

La composizione del FPV finale 31/12/2016 è la seguente: 

FPV 01/01/2016 31/12/2016 

FPV di parte corrente 390.861,27 441.087,44 

FPV di parte capitale 2.484.046,95 1.057.512,44 

 

La composizione del FPV di parte capitale finale 31/12/2016 è la seguente: 

Importo fonti di finanziamento 

Euro 180.000 Indebitamento – 
devoluzioni di prestiti 

Euro 877.512,44 Risorse proprie (Avanzo di 
amministrazione, entrate 
da permessi per costruire) 

 

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento che il FPV in spesa 
c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: 

1. l’entrata che finanzia il fondo è accertata; 

2. la spesa rientra nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato alla competenza 
finanziaria potenziata. 

 
E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione vincolata e le 
relative spese impegnate, come si desume dal seguente prospetto: 
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ENTRATE A DESTINAZIONE SPECIFICA
Entrate Spese

Per tras ferim enti correnti dalla Regione e da enti locali 451.631,84 451.631,84

Per tras ferim enti correnti dallo Stato 19.361,72 19.361,72

Per contributi in c/capitale dalla Regione 120.000,00 120.000,00

Per fondo aree verdi (s pes a conflu ita in avanzo vincolato) 29.414,41 29.414,41

P er sanzio ni co dice s trada(art.142, quo ta v inco lata al 100% al netto  F C D E) 288.448,45 288.448,45

P er sanzio ni co dice s trada(art. 208, quo ta v inco lata al 50% al netto  F C D E) 150.028,36 150.028,36

Da entrate extratributarie (rim bors i s pes e) 191.446,68 191.446,68

Per partite di giro 2.104.875,12 2.104.875,12

Per m utui (devoluzioni d i m utui applicate s otto form a di avanzo) 180.000,00 180.000,00

Tota le 3.535.206,58 3.535.206,58

 

Entrate e spese non ripetitive 

Al risultato di gestione 2016 hanno contribuito anche entrate e spese  di carattere 
eccezionale e non ripetitivo. 

Si ritiene che possa essere definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in 
almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo.  
In ogni caso, in considerazione della loro natura sono da considerarsi non ricorrenti le 
entrate riguardanti:  

- i contributi per la sanatoria di abusi edilizi e sanzioni nonché i condoni; 
- le entrate derivanti dall’attività straordinaria diretta al recupero evasione 

tributaria; 
- le entrate per eventi calamitosi; 
- le plusvalenze da alienazione; 
- le accensioni di prestiti; 

 Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti, a meno che non siano 
espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza 
l’erogazione.      
 Si ritiene opportuno  includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate 
presenti “a regime” nei bilanci dell’ente, quando presentano importi superiori alla media 
riscontrata nei cinque esercizi precedenti.  Pertanto, seguendo i criteri appena esposti, 
nella tabella di seguito riportata vengono presentate le entrate e le spese non ricorrenti. 
Rispetto ai valori presenti nell’allegato D) al rendiconto della gestione 2016 non sono state 
contemplate le seguenti voci: 

• Entrate da sanzioni, in quanto in linea rispetto agli accertamenti assunti negli 
ultimi  esercizi; 

• Entrate in conto capitale diverse dai trasferimenti, in quanto in linea rispetto agli 
accertamenti assunti negli ultimi  esercizi; 
 

 Inoltre, non si sono riportati i valori delle spese in conto capitale ad eccezione dei 
rimborsi per oneri di urbanizzazione (Euro 965.518,99), in quanto effettivamente di 
importo più elevato rispetto alla media degli ultimi esercizi in considerazione del 
finanziamento da parte dell’Ente di tutte le richieste pervenute al riguardo e non ancora 
soddisfatte. 
La differenza fra entrate e spese da consultazioni elettorali riguarda rimborsi statali 
reimputati sull’esercizio 2017 in attesa del provvedimento ministeriale di assegnazione dei 
fondi a copertura delle spese sostenute per i referendum del 17 aprile e del 4 dicembre 
2016. Tali spese, in concreto, sono dunque state anticipate da risorse proprie comunali. 
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ENTRATE E SPESE NON RIPETITIVE

Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destin ate a spesa corrente

Tipologia Accertamenti

Contributi agli investimenti 125.597,21

Recupero evasione tributaria (Imu, Ici, Tassa Rifiuti, ICP, Irpef) 1.023.834,59

Consultazioni elettorali o referendarie 12.130,80

Totale entrate 1.161.562,60

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse  eccezionali

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie 61.704,22

Altre spese in conto capitale (rimborso oneri di urbanizzazione) 965.518,99

Totale spese 1.027.223,21

 

Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un avanzo di Euro 
9.711.294,05, come risulta dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016 5.705.455,72

RISCOSSIONI 4.444.896,17 17.946.659,46 22.391.555,63

PAGAMENTI 3.102.084,03 19.394.690,41 22.496.774,44

5.600.236,91

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 5.600.236,91

RESIDUI ATTIVI 3.229.796,97 4.339.759,77 7.569.556,74

RESIDUI PASSIVI 126.273,32 1.833.626,70 1.959.900,02

Differenza 5.609.656,72

meno FPV per spese correnti 441.087,44

meno FPV per spese in conto capitale 1.057.512,14

9.711.294,05

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016

RISULTATO  d'amministrazione al 31 dicembre 2016     (A)

 

Nei residui attivi sono compresi Euro 1.573.148,73 per addizionale Irpef. Si evidenzia che 
gli accertamenti 2016 per addizionale IRPEF, pari ad Euro 2.409.000, sono stati assunti 
avuto riguardo a quanto accertato nell’esercizio 2015 ed effettivamente incassato in conto 
residui entro la fine dell’anno 2016, cosi come previsto dal punto 3.7.5 del principio 
contabile della contabilità finanziaria. 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 




































































